
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

FOGLIO SETTIMANALE  n. 817 

Domenica 24 Luglio 2016 
PENSIERO   

della settimana 

 
“ 

“Ognuno confronti quanto ha 
pregato nel momento della prova 
e quanto ha ringraziato quando le 
sue preghiere sono state 
esaudite.”  

 

       John Henry Newman  

 

Pagina del VANGELO 
 

… SE VOI DUNQUE, CHE SIETE CATTIVI, SAPETE 

DARE COSE BUONE AI VOSTRI FIGLI, QUANTO 

PIÙ IL PADRE VOSTRO DEL CIELO DARÀ LO 

SPIRITO SANTO A QUELLI CHE GLIELO 

CHIEDONO!».    
LUCA 

Soltanto cose buone, per noi. Da lui nulla di cattivo. La 
più buona? Lo Spirito Santo: Tutto ciò che è Dio.  

La Famiglia nella sintesi di Papa Francesco   Amoris Laetitia 
Non poteva mancare nelle parole del Papa il discorso sulla tenerezza, elemento vitale nella famiglia. 

La tenerezza dell’abbraccio 

27. Cristo ha introdotto come segno distintivo dei suoi discepoli soprattutto la legge dell’amore e del dono di 
sé agli altri (cfr Mt 22,39; Gv 13,34), e l’ha fatto attraverso un principio che un padre e una madre sono soliti 
testimoniare nella propria esistenza: «Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri 
amici» (Gv 15,13). Frutto dell’amore sono anche la misericordia e il perdono. In questa linea, è molto 
emblematica la scena che mostra un’adultera sulla spianata del tempio di Gerusalemme, circondata dai suoi 
accusatori, e poi sola con Gesù che non la condanna e la invita ad una vita più dignitosa (cfr Gv 8,1-11). 

28. Nell’orizzonte dell’amore, essenziale nell’esperienza cristiana del matrimonio e della famiglia, risalta anche 
un’altra virtù, piuttosto ignorata in questi tempi di relazioni frenetiche e superficiali: la tenerezza. Ricorriamo al 
dolce e intenso Salmo 131. Come si riscontra anche in altri testi (cfr Es 4,22; Is 49,15; Sal 27,10), l’unione tra il 
fedele e il suo Signore si esprime con tratti dell’amore paterno e materno. Qui appare la delicata e tenera 
intimità che esiste tra la madre e il suo bambino, un neonato che dorme in braccio a sua madre dopo essere 
stato allattato. Si tratta – come indica la parola ebraica gamul – di un bambino già svezzato, che si afferra 
coscientemente alla madre che lo porta al suo petto. E’ dunque un’intimità consapevole e non meramente 
biologica. Perciò il salmista canta: «Io resto quieto e sereno: come un bimbo svezzato in braccio a sua madre» 
(Sal 131,2). Parallelamente, possiamo rifarci ad un’altra scena, là dove il profeta Osea pone in bocca a Dio 
come padre queste parole commoventi: «Quando Israele era fanciullo, io l’ho amato […] (gli) insegnavo a 
camminare tenendolo per mano […] Io lo traevo con legami di bontà, con vincoli d’amore, ero per loro come 
chi solleva un bimbo alla sua guancia, mi chinavo su di lui per dargli da mangiare» (11,1.3-4). 

29. Con questo sguardo, fatto di fede e di amore, di grazia e di impegno, di famiglia umana e di Trinità divina, 
contempliamo la famiglia che la Parola di Dio affida nelle mani dell’uomo, della donna e dei figli perché 
formino una comunione di persone che sia immagine dell’unione tra il Padre, il Figlio  e lo Spirito Santo. 
L’attività generativa ed educativa è, a sua volta, un riflesso dell’opera creatrice del Padre. La famiglia è 
chiamata a condividere la preghiera quotidiana, la lettura della Parola di Dio e la comunione eucaristica per far 
crescere l’amore e convertirsi sempre più in tempio dove abita lo Spirito. 

30. Davanti ad ogni famiglia si presenta l’icona della famiglia di Nazareth, con la sua quotidianità fatta di fatiche 
e persino di incubi, come quando dovette patire l’incomprensibile violenza di Erode, esperienza che si ripete 
tragicamente ancor oggi in tante famiglie di profughi rifiutati e inermi. Come i magi, le famiglie sono invitate a 
contemplare il Bambino e la Madre, a prostrarsi e ad adorarlo (cfr Mt 2,11). Come Maria, sono esortate a 
vivere con coraggio e serenità le loro sfide familiari, tristi ed entusiasmanti, e a custodire e meditare nel cuore 
le meraviglie di Dio (cfr Lc 2,19.51). Nel tesoro del cuore di Maria ci sono anche tutti gli avvenimenti di ciascuna 
delle nostre famiglie, che ella conserva premurosamente. Perciò può aiutarci a interpretarli per riconoscere 
nella storia familiare il messaggio di Dio.         Continua… 
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